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È da notare che, in Italia, a causa del tardivo recepi-
mento della direttiva, i veicoli di modelli non omolo-
gati EURO1-moto e che non possono usufruire della 
procedura di adeguamento sopra descritta, possono 
ugualmente essere stati immatricolati come nuovi fino 
al 17 giugno 2003.

LE EMISSIONI INQUINANTI DEI VEICOLI
EURO 1 oppure EURO 4? Come leggere la carta di circo-

lazione per capire la categoria "EURO" di omologazione 
del proprio veicolo.

http://www.ital ia .gov. it /newsletter/Por tale .
html?id=emissioni_inquinanti
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15 febbraio 2005
TRASPORTI AUTOMOBILI CATALIZZATE

Il Messaggero
Le polveri sottili assediano le grandi citta' e cosi' tra targhe 

alterne e piu' o meno rigorosi stop alla circolazione adesso 

la salvezza si chiama Euro 4, quelle automobili di fresca 

immatricolazione che rispondono alla normativa Cee piu' 

rispettosa per l'ambiente. Dal 1 gennaio 2006 tutte le nuove 

auto immatricolate in Italia saranno Euro 4.

16 gennaio 2005
TRASPORTI AUTOMOBILI CATALIZZATE

Il Sole 24 Ore
Un terzo delle auto in circolazione (11,5 milioni) sono state 

immatricolate prima del 1993, nella maggioranza non sono 

catalizzate e hanno emissioni inquinanti superiori a quelle 

immatricolate nel 2005. 

Un'auto del 1983 inquina come 40 auto del 2005, secondo 

dati dell'Autopromotec. Il numero delle vetture non 

catalizzate in circolazione a Napoli e' del 56,76%, a Palermo 

del 41,48%, a Bologna del 25,17%.

16 gennaio 2005
TRASPORTI AUTOMOBILI DIESEL

La Repubblica
Per la prima volta nel 2004 le auto a gasolio immatricolate 

hanno superato quelle a benzina. Nel triennio 2002-2004 la 

quota delle vetture a gasolio e' cresciuta del 15%, passando 

dal 43,74% al 58,54% del mercato. 

Secondo l'Unrae, associazione tra le case estere, il fenomeno 

non si e' ancora esaurito. Le novita' nel settore delle 

utilitarie e medie, che rappresentano il 71% del mercato, 

potrebbero far proseguire la crescita.


